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bella uefle,&gli dpnò la fella Curule,<& che oltre a quello ordinò. Xij. prè
ti Salij per fare facrificio a Marte,veftendogli d’uva tonica dipinta con una Sacerdoti 
fafcia di rame intorno al petto,quafi nella maniera, che vfano boggii noflri di. Marte 
facendoti,ma di feta,ornàta d’argento,& d'oro; & di perle pretiofe. Orno- detl Sclll‘ 
glifìmilmente d’vn capello di lana bianca,chiamato Mlbogalero , & pche la 
ftateper il fouerchio caldo non poteuano fopportarlo,fi legavano un filo in
torno al capo, non effendo loro lecito d’andare fen-ga nulla in tefia, nondime
no bifognava che i dì delle fefte lo porta fero,per mofirare meglio là dignità 
facerdotale . Oltre a tutte quefie coféffifognaua, che il Sacerdote haueffe il 
capo rafo, fecondo il modo de gli Egitfifcome ferine H er o doto ,&T linio) di 
cendo che altrove i preti portavano i capelli,ma in Egitto nò. Onde Commo
do .Antonino volendo portare ( come ferine Lampridio) 1’imagine d’Mnubi, 
Infognò che fi radeffe il capo. La qual cofagli interpreti della frittura facra, 
& muffirne S.Girolamo hanno interpretata, che la tefia rafia non vuole al
tro lignificare,che la depofitione di tuttii penfieri, & cofe temporali, & che 
la corona, o cherica de’ preti, lignifica la corona del cielo. Ma ritornando al
le cerimonie de’ facrificij antichi, quando fi ueniua a facrificare, il facerdo- 
te voltandoli dall’altare verfo il popolo, fi metteva la mano alla bocca ,figni 
ficandogli il filentio; quafi nel modo,che fi uolgono i preti della nofira religio
ne, nel qual me^o i flauti, & le cetere fonauano : i quali flauti ne’faenfieij 
erano di boffolo ,& nelle fefte ,& giuocbi fecolari d'argento . La vittima 
p affo p affo andaua caminando uerfo l’altare,ornata di fiori intorno al capo, 
& certi paternoftri dorati,che le pendevano dalla punta della corna, effendo 
condotta da i vittimarìj me^gi vefiiti di altre pelli di beftie , cb’efii haueua- 
nogià facrificate, come moftra Ovidio dicendo,

Indutaq; cornibvs auro
Viciima. Et Virgilio,
Etftatuam ante aras aurata fronte iuuencum.

Quello,che ha confermato (ìmilmente "Plinio nel xxxiij. libro della Hi
storia naturale, dove ei dice, che non fi penfaua nel fuo tempo ad altra cofia , 
che a trottare una gran beftia con le corna dorate, per far honore, &facrifi- _ 
ciò agli Dij immortali. Tfuma Pompilio volendo pregare per la ricolta , & "V'j-
facrificare, s’aftenne prima dal mangiare della carne-,& dalle donne, e Giu- Numa pg 
lio Imperatore ( fe noi vogliamo credere a Spartiano ) fi contentò prima pilio. 
che andare al facrificio , di cenare herbe, & pere fòllmente conciofia ( come 
dice Porfirio) che l’offo della carne nuoce più tofio alla fanità,che le gioiti,co 
fiderato che l’infirmità fi guarifcano bene ftteffoper dieta , & cofi perfobrie- 
ta,per carità, &■ religione debbiamo cercare di purgare, & nettare l’anima 
accioche ella uiua ficura contra ogni pericolo,che poteffe auuenire : caccian
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